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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 45 
 

(Interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con
variazioni essenziali)

 
1. Sono interventi eseguiti in totale difformità dal permesso di costruire quelli che
comportano la realizzazione di un organismo edilizio integralmente diverso per
caratteristiche tipologiche, planovolumetriche o di utilizzazione da quello oggetto del
permesso stesso, ovvero quelli comportanti l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti
indicati nel progetto e tali da costituire un organismo edilizio o parte di esso con
specifica rilevanza e autonomamente utilizzabile.
 
2. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, accertata
l'esecuzione di interventi in assenza di permesso, in totale difformità dal medesimo,
ovvero con variazioni essenziali, determinate ai sensi dell'articolo 40, ingiunge al
proprietario e al responsabile dell'abuso la rimozione o la demolizione, indicando nel
provvedimento l'area che viene acquisita di diritto ai sensi del comma 3. In alternativa
all'ordine di rimozione o demolizione, è possibile applicare la sanzione pecuniaria
stabilita dal regolamento di cui all'articolo 2 nei casi in cui sia accertata la presenza di
uno o più dei seguenti requisiti:
 
a) gli interventi siano stati eseguiti anteriormente alla legge 6 agosto 1967, n. 765
(Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), ovvero in
conseguenza di calamità naturali per cui sia stato riconosciuto lo stato di emergenza;
 
b) gli immobili risultino conformi agli strumenti di pianificazione vigenti, ovvero tale
conformità possa essere ricondotta all'epoca di realizzazione degli interventi e
successivamente gli immobili medesimi non siano stati oggetto di ulteriori modifiche;
 
c) gli immobili risultino dotati di segnalazione certificata di agibilità ovvero siano in
possesso del certificato di abitabilità o agibilità ovvero risultino in regola, nello stato di
fatto in cui si trovano all'atto dell'accertamento, con le leggi di settore applicabili,
nonché con gli obblighi di natura fiscale e tributaria.
 
(1)(2)
 



2 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è ridotta:
 
a) dell'80 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge 765/1967;
 
b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli);
 
c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di
pianificazione territoriale ed urbanistica);
 
d) del 20 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge.
 
(4)
 
 
3. Se il responsabile dell'abuso non provvede alla demolizione e al ripristino dello
stato dei luoghi nel termine di novanta giorni dall'ingiunzione o non presenta istanza
di sanatoria ai sensi dell'articolo 49, il bene e l'area di sedime, nonché quella
necessaria, secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione di opere
analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio del
Comune. L'area acquisita, determinata secondo le modalità individuate nel
regolamento di attuazione di cui all'articolo 2, non può comunque essere superiore a
dieci volte la complessiva superficie utile abusivamente costruita.
 
4. L'accertamento dell'inottemperanza alla ingiunzione a demolire è eseguito dai
soggetti indicati nell'articolo 42 e si conclude con la sottoscrizione del relativo verbale
da parte del responsabile dell'abuso o, in difetto, con la notifica del verbale
medesimo. L'accertamento dell'inottemperanza costituisce titolo per l'immissione nel
possesso e per la trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita
gratuitamente.
 
5. L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del
competente ufficio comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo che con
deliberazione consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici al
suo mantenimento e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, ambientali o paesaggistici e con le norme in materia di sicurezza statica,
antisismica e antincendio.



6. Per gli interventi abusivamente eseguiti su terreni sottoposti, in base a leggi statali
o regionali, a vincolo di inedificabilità, l'acquisizione gratuita, nel caso di
inottemperanza all'ingiunzione di demolizione, si verifica di diritto a favore delle
Amministrazioni cui compete la vigilanza sull'osservanza del vincolo. Tali
Amministrazioni provvedono alla demolizione delle opere abusive e al ripristino dello
stato dei luoghi a spese dei responsabili dell'abuso. Nell'ipotesi di concorso dei
vincoli l'acquisizione si verifica a favore del patrimonio del Comune.
 
7. Il segretario comunale redige e pubblica mensilmente, mediante affissione
nell'albo comunale, i dati relativi agli immobili e alle opere realizzati abusivamente,
oggetto dei rapporti degli ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria e delle relative
ordinanze di sospensione e trasmette i dati anzidetti all'autorità giudiziaria
competente, all'Osservatorio regionale di cui all'articolo 9 e, tramite l'ufficio territoriale
del governo, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
 
8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per gli interventi
eseguiti in assenza, in totale difformità o con variazioni essenziali della segnalazione
certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire di cui all'articolo 18.
 
(3)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte al comma 2 da art. 10, comma 4, L. R. 13/2014
 
2  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 2 da art. 38, comma 6, L. R. 29/2017
 
3  Parole sostituite al comma 8 da art. 10, comma 1, L. R. 14/2020
 
4  Comma 2 bis aggiunto da art. 116, comma 1, L. R. 6/2021
 
 


